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Claudio Abbado. ennesimo trionfo a Vienna 

A Vienna entusiasmo per Abbado 
ma contrasti per regia e scene 

Don Giovanni 
«scivola» 
sulla veranda 

PAOLO PCTAZZI 

• • VIENNA. Accoglienze net­
tamente differenziate per l'at­
tesissimo spettacolo inaugura-
ledei Festival di Vienna, il Don 

S iovanni di Mozart presentato 
coproduzione dal Festival e 

dalla Stacttsopcr al Thcatcr an 
der Wicn: successo senza ri­
serve per la direzione di Clau­
dio Abbaco e per la magnifica 
compagnia di canto, contrasti 
per la regia di Lue Bondy. le 
scene di Erich Wondcr e i co­
stumi di Susanne Raschig. 
Queste reazioni del pubblico, 
civilmente espresse soltanto 
alla fine, riflettevano con seve­
rità eccessiva un reale divario 
Ha una interpretazione musi- < 
cale straordinaria per compiu­
tezza ed equilibrio, una regia 
realizzata con grande coeren­
za e forza comunicativa, ma 
qon priva di aspetti discutibili e 
una scenografia di livello mol­
to disuguale, 
i L'ambientazione non tradi­

zionale evita una collocazione 
precisa nel tempo: soltanto i 
costumi di Don Giovanni e di 
Don Ottavio si staccano da 
duelli genericamente moderni 
degli altn personaggi. Le scene 
appartengono ad un guslo fi­
gurativo che si potrebbe defini­
re in senso lato surreale: sug­
geriscono sempre e comun­
que visioni da Incubo, creando 
un effetto di costante disagio 
verosimilmente voluto, ma più 
di una volta divaricato rispetto 
alla Infinita varietà della musi­
ca di Mozart. La fosca scena 
notturna iniziale non manca di 
suggestione, limitandosi ad 
uno scorcio di strada sul lato 
sinistro del palcoscenico, per il 
resto ncrissimo: in quel breve 
spazio, su un suolo fangoso, si 
consuma l'uccisione del Corri-
rnendatorc. Suggestiva anche 
l ì scena del cimitero nel II atto, 
grigia e nuda, dove del monu­
mento funebre del Commen­
datore si vede soltanto l'ombra 
che si staglia gigantesca. In 
questo stesso spazio Donn'An-
na canta la sua ultima aria, ed 
esso poi si trasforma di colpo 
nell'ambiente del Finale, con 
apparire sui fondo di un pae­
saggio montano: e una incom­
prensibile caduta di gusto, che 
fa diventare il palazzo di Don 
Giovanni una veranda con 
grandi finestre sulla Sierra Ne-
vada. 

Non WJ quali problemi ciò 
abbia potuto creare alla regia 
d Lue Bondy, che si collocava 
indubbiamente su un altro pia­
no. Bondy racconta la vicenda 
con forte realismo, e fa recitare 
tatti come veri attori, ritrac 
Ogni personaggio con una im­
mediata evidenza, che colpi-
§ e anche quando suscita duo-

. Nella visione di Bondy del 
Don Giovanni non c'è spazio 
per il riso, né per alcun mo­
mento di felice distensione, e 
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«.v*»um " v u u Rstuw&u/ J. ia contestazione m «Emani» 
ripropone la cronica crisi del prestigioso ente veneziano 
Città e istituzioni costrette alla paralisi dal miraggio dell'Expo 

Le ceneri della Fenice 
«Forse domani sera canterò di nuovo». Lo dice Re­
nato Bruson, che domenica alla Fenice di Venezia 
se n'è andato a metà spettacolo sbattendo la porta, 
irritato dalle contestazioni preordinate che hanno 
disturbato la terza replica dell'Emani. Un gesto che 
ha suscitato polemiche e che ha riacceso il dibattito 
sulla Fenice e le sue crisi, irrisolte da anni. Se Bruson 
non canterà si cercherà un sostituto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• i VENEZIA. -Lo spettacolo 
continua», l'antica regola per 
la quale il palcoscenico In­
ghiottiva qualunque avversità 
pur di non guastar la festa al 
pubblico pagante non vale 
più. L'ultimo a violarla clamo­
rosamente è stato domenica 
scorsa alla Fenice di Venezia 
Renato Bruson, il grande bari­
tono, che non gradendo i fi­
schi e le invettive di un pugno 
di facinorosi alla terza replica 
dell'Emani, nel primo interval­
lo si è messo i panni borghesi e 
se n'è andato, oflesissimo. Il 
pubblico è rimasto con un pal­
mo di naso, la recita è stata in­
terrotta, anche perché, com'è 
costume nel teatro veneziano 
non c'erano sostituti. -Non ce 
l'ho con il teatro - dice Bruson 
il giorno dopo - con il quale 
ho un ottimo rapporto. La mia 
uscita di scena è stata una pro­
testa nella protesta, in quanto 
si è trattato di una contestazio­
ne generalizzata, iniziata fin 
dal preludio del primo atto. Per 
questo penso di partecipare 
comunque alla prossima repli­
ca». Solidale con lui la più av­
versata dagli urlatori organiz­
zatori, il soprano Filia Mosca 
(Elvira), anche se lei sarebbe 
andata avanti a cantare lo stes­
so. Questa mattina si saprà se 
domani sera, perla quarta re­
plica, sarà Bruson o un altro in­

terprete a indossare i panni di 
Carlo V. 

Certo non a tutti è andata 
giù la stizza esagerata del can­
tante, che ha fatto fare una fi­
guraccia a un teatro già prova­
to da anni di crisi. L'incidente è 
diventato occasione per mette­
re Il dito sulle magagne struttu­
rali della Fenice, paralizzata 
da un consiglio d'amministra­
zione decaduto che gestisce 
solo la routine, con un diretto­
re artistico osteggiato, priva da 
anni di un direttore musicale 
stabile e che ha visto quasi di­
mezzare in otto anni il numero 
delle rappresentazioni. Il so-
vraintcndente Lorenzo Jorio, 
nominato nel 1988 in seguito 
al patto di ferro Dc-Psi che go­
verna il teatro, non nasconde 
l'imbarazzo, non polemizza 
con Bruson, ma non spende 
nemmeno molte parole di soli­
darietà: «Sono molto rammari­
cato per questo episodio. Sia­
mo mortificati nei confronti del 
pubblico e preoccupati da 
questa estensione dei fenome­
ni di contestazione preordina­
ta, che finora aveva lasciato in­
denne Venezia». Sull'assenza 
del sostituto, che avrebbe al­
meno consentito di non perde­
re una recita, Jorio enuncia la 
sua filosofia del risparmio: 
«Non abbiamo mica sempre la 
doppia compagnia, perché 

Renato Bruson: lui piantato a metà l'Emani contestato 

cerchiamo di economizzare il 
denaro pubblico. Doppia 
compagnia vuol dire doppia 
spesa». Una politica di rimessa, 
che secondo ai :uni caratteriz­
za anche la programmazione 
non eccelsa. «Cu prepariamo a 
far di meglio nel 1992 - dice 
Jorio - quando d sarà il bicen­
tenario del te.ito, con un car­
tellone di quallti». 

Non tutti condividono il suo 
ottimismo: i lit giosi sindacati 
intemi. Cgil. CUI, UH e l'auto­
nomo Sapo, nu una cosa sola 
sono d'accorcio: l'immobili­
smo della Se vii tendenza. E lo 
dice chiaro un comunicato 
della Filiseli , diffuso ieri nel 
quale si stigmatizza l'episodio 
di domenica, che consolida 
l'immagine eli un teatro alla 
rincorsa della quotidianità. «È 
una gestione a rischio, e non 
molto nella mancanza di un 
sostituto - dice Loris Brugnera 

della Fills - e la cavillila si ri­
scontra anche nello program­
mazione: stiamo ancora aspet­
tando un progetto d'assieme, 
che renda credibile una ripre­
sa del teatro per il' 992. Tanto 
più che proprio nel 1991 si vo­
cifera di un taglio d sovvenzio­
ne di ben 4 milioni». Un pro­
getto a dir la veritl il .sovrinten­
dente ce l'aveva, con tutti i cri­
smi dell'imprendit >rialità, fa-
loul vincente di J< trio, scelto 
per le sue qualità • ti manager 
già sperimentate al Gazzettino 
di Venata come amministra­
tore delegato. Ma l ulto è rima­
sto sulla carta, «fi mie perché 
Jorio ha troppo da lare», dico­
no alcuni o fot»», sussurrano 
altri, per quella malattia della 
laguna che da anni paralizza 
ogni decisione e sacrifica una 
gestione efficiente «lell'eslsten-
te alla chimera di «Venezia 
grande vetrina dell Europa», ai 

anche le scene comiche sono 
mostrate nel loro risvolto ama­
ro, o addirittura grottesco. 11 vi­
talismo inquietante e irrefrena- . 
bile del protagonista si impone 
con prepotente violenza, con 
arroganza e sensualità sco­
stanti ed insieme coinvolgenti. 
Ma Zerlina perde qualunque 
traccia di freschezza e di inge­
nuità per trasformarsi in una 
donna matura decisa a usare 
senza economia II proprio fa­
scino. E Donna Elvira nel suo 
disperato amore, nella sua so­
litudine, è una sorta di Invasata 
Erinni, ritratta talvolta con effi­
cacia visionaria, ma spesso co­
stretta ad un gesticolare ecces­
sivamente veristico. 

Di ammirevole equilibrio e 
compiutezza era invece l'inter­
pretazione di Claudio Abbado. 
Soltanto ora Abbado si è ci­
mentato con il Don Giovanni, 
per la prima volta nella piena 
maturità, con esiti esemplari 
per la profondità con cui ogni 
aspetto della partitura viene 
latto rivivere sotto la tua bac­
chetta dalla splendida orche­
stra dell'Opera di Vienna, per 
l'occasione in formazione op­
portunamente alleggerita. Al­
l'interno di un equilibrio cali-
bratissimo, di un classico e se­
vero controllo, Abbado Indivi­
dua una enorme ed originale 
varietà nelle scelte di suono, di 
tempo e di (rascggio, mante­
nendosi sul filo di una tensione 
ininterrotta e di una intensità 
coinvolgente senza la minima 
sbavatura o forzatura: si ascol­
tano diverse soluzioni nuove in 
questo Don Giovanni, ma non 
si ha mai l'impressione di una 
sottolineatura troppo marcata. 
La compagnia di canto era 
magnifica nell'assecondare 
ogni suggerimento interpretati­
vo di Abbado, in una fusione 
unitaria perfetta. Ruggero Rai­
mondi, pur con mezzi oggi lie­
vemente appannati, è un Don 
Giovanni di splendida, trasci­
nante autorevolezza. Una au­
tentica rivelazione è apparsa 
Karita Mattila. Donna Elvira di 
disperata intensità: basti citare 
Il rilievo che la sua voce e la 
bacchetta di Abbado hanno 
conferito ad esempio alla sua 
ultima aria. Un'altra rivelazio­
ne era il giovane Lcporcllo di 
Lucio Callo, che ritraeva (gra­
zie anche alla regia di Bondy) 
un personaggio inquieto ed 
Immune da cadute nel farse­
sco. Cheryl Studcr era una 
Donn'Anna affascinante, incli­
ne a sottolineare in questo per­
sonaggio gli aspetti di rasse­
gnata, dolcissima mestizia. Vo­
calmente del tutto persuasiva 
la Zerlina di Mane McLaugh-
tin. nobile ed elegante il Don 
Ottavio di Hans Peter Bloch-
witz: splendidi anche il pos­
sente Commendatore di Aria-
Ioli) Kotscherga e il disinvolto 
Masetto di Carlos Chausson. 

Abbonatevi a 

milita 

megaprogetti futuri, come la 
famigerata Expo. 

Paradossale la situazione 
della direzione artistica: dopo 
un annoso braccio di ferro si è 
insediato nei primi giorni del 
1990 il direttore d'orchestra 
John Fischer. Non voluto pri­
ma perché poco noto ora è 
osteggiato dal consiglio d'am­
ministrazione che lo ha nomi­
nato perché è «Inglese» e sul 
suo capo pende un'interroga­
zione ministeriale. Quanto al 
direttore musicale, indispensa­
bile per una crescita dell'or­
chestra, non esiste, nonostante 
fosse al primo posto nel pro­
gramma del sovrintendente. 

Insomma, aspettando che i 
giochi pottelettorali si sciolga­
no, il rilancio di uno dei teatri 
italiani un tempo tra i più pre­
stigiosi - la battuta è dei dipen­
denti - sembra ancora «un'ara­
ba fenice». 

Robcn Plani, in concerto a Roma 

L'ex Led Zeppelin in concerto 

Plant, la voce 
del vichingo 

ALBASOLARO 

• • ItOMA I lunghi riccioli 
biondi sono gli stessi, e le in-
flessioni potenti e maligne del­
la voce, pure. Ma Robert Plant 
non £• più il semidio venerato 
a tempi dei Led Zeppelin. Il vi-
clihqo biondo che n scena ri­
mane a torso nudo; e un signo­
re tli quarantadue anni, in pie­
na fo-ma e con mo ta energia, 
e le va in vacanza ool figlio, è 
uno sfegatato tifoso di calcio, 
nel tempo libero s dedica al 
giardinaggio, ma la sua vita gi-
M .incora attorno ad una pas­
si or\t non sbollita pn- il rock. 

('. cosi, come un rocker ca­
pai e di essere ancora credibi­
li; dispiegando sul palco la sua 
ugola «maledetta», che Plant si 
e presentato nei giorni scorsi al 
pubblico italiano, nel corso di 
i n breve tour chiusosi icn sera 
» Milano. È evidente che il can­
tine- inglese sta attraversando 
un buon periodo, che lo riscui-
lì dei tanti alti e baisi della sua 
cartiera solista. Il nuovo al­
bum, Manie Nirvana, colpisce 
pe' la varietà stilìstica e la forza 
dei brani, facendo intendere 
< h<* Plant in questi anni non si 
i> rinchiuso in qi alche torre 
«•«•vario a giocare alla rock-
Mai, ma che al contrario di 
moiii suoi colleglli coetanei, 
ha ieguito le evoluzioni della 
:.ci:ria musicale. E conosce be­
ne tutta la nuova generazione 

di gruppi che rivendicano lui 
ed i Zeppelin come padri spiri­
tuali: dai Cult di lan Astbury ai 
Cuns'n Roscs di Axl Rose Ma. 
dice, preferirebbe considerare 
figli suoi gli ormai disciolti 
Huskcr Du, punta di diamante 
dell'/ioKtaw rock statuniten­
se, piuttosto che la genia rozza 
e vociante ieW'hcavy metal 

Strano, perché proprio lui 
ha contribuito a rispolverare 
quell'immagine sessista, intri­
sa del mito della virilità e con­
dita di mitologie nordiche, che 
è stata poi fatta propria dal-
Yheavy metal. Lui assieme a 
Jimmy Page, il leggendario 
chitarrista dei Zeppelin infa­
tuato di magia nera. Oggi al 
fianco di Plant c'è Doug Boyle. 
un chitarrista giovanissimo, 
come anche il resto della 
band: ottimi elementi, a loro 
agio nelle lunghe e torride sui­
te che mescolano hard rock e 
psichedelia, nei pezzi acustici, 
nei blues nerboruti, Big Love, 
Liar's dance, il rock'n'roll tra­
scinante di Hurting land. Non 
poteva mancare qualche 
scheggia dei Zeppelin, e arriva 
puntuale Immigranl song ac­
colta dal pubblico con un ufo 
da stadio- avesse meno decen­
za, Plant avrebbe già rimesso 
in piedi il mitico gruppo per in­
cassare sulla nostalgia. Per for­
tuna non è il suo caso. 

PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

Ai sensi doll'artlcolo 6 dot a legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se­
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (*). 
1) La notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di 

lire): 
E N T R A T E 

DcnofninuJoflt 

Avanzo di ammini i t ru . 
Tributari* 
Contribuii • trul«rim«nt) 

di cui dallo Stalo 
di cui dtlt« Ragioni 

Extratrlbutarto 
dt cui par provanti servizi 

pubblici 

Tonte entrale pene cocr. 
Alienazione di boni e trasferì* 
menti 

di cui d i l le auto 
di cui dalla Ragioni 

Aeeunzione preatltl 
di cui par anticipazioni di la­

t o m i a 

Tota la antrata ernia cannala 

Partita di giro 
Telala 
Oliavamo di oantlona 
TOTALE OENEKJtLC 

"Ttvrsn.xu Accertamenti 
comxKnn 

dst>U.nrjo 
ano 1930 

S28 47» 
12 7 3 5 » » 
83133 e x 
SI 799 399 
16(19 491 
16 C 70 SOS 

! 21 COO 

da conto 
consuntivo 
anno 19811 

„ 

11418 260 
80 267 901 
SS66SS13 
24 421 BSS 
16 306 155 

413 147 

113.1 t i 464 1U.011.S44 

i i t -st i i 3 

-101.71 (163 
30'iK 1-93 

-
41. '4-I.40» 

12 )7S5O0 
12.171.500 

_ 

6904 097 

-173.000 
16 777 273 

• 

23.661.170 

9 140 041 
« 146.041 
1466 108 

167.11 IM0141.327.461 

U S C I T E 

DenuniMallont 

Disavanzo di emmlnletrez. 
borrenti 
Rimborso quota di capitala 
w mutui In ammortamene 

Totale apeae parte oorr. 

Speae di Inveellmemo 

Totale apeae conte capitale. 
Rimborso anticipazione di lo­
gorarla e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gaettone 
TOTALI O I N I - R A H 

PtovHJOT.es 
competenza 

da Mando 
anno 1990 

_ 
106 227 637 

7 469 160 

113.696.7*7 

40743 00} 

4O.741.0ta 

-12 076 600 
13 976.500 

-

Atmununll 
da conto 

consuntivo 
mnol96e 

_ 
84.226 875 

S 737 033 

t6.663.70* 

33 217 712 

MX217.712 

-9146 041 
«.146.041 

-167.416.J»» 141.377.461 

2) La classificazione dui lo principali spase correnti e In conto capitale, de» 
sunta dal consuntivo, secondo l'analisi economico-tunzionale e la se­
guente (In migliala CI Ire): 

Trasporti Attività TOTALI Amiti ne Istruzione Ablazioni 
generile a cultura 

Attività 
sociali 

Attività 
econom. 

Personal* 
Acquisto beni a servizi 
Interessi passivi 
Investimenti eflettual! 
direttamente dell'Amiti 
Investimenti Indlreltl 

g.775'«4 10317017 
5375.10 7296174 

919.K.3 4 634 219 105 098 

1 «a K4 
1(01X10 

8 345 850 
569 072 

2 336 700 6 197 810 
1.076 236 4 319 507 
1 167 868 4.147 880 

S 587 689 8.053 100 
123 372 70 000 

2 556 509 31.163 960 
2.079 597 20.417 034 
1 121 600 12.096 028 

870 773 24 025 576 
7 429 692 8 292 136 

17.3.1» IIV1 31.162.332 105.0*6 10.2*1 .MS 23.6ta.2S7 14.0SI.171 9**44.732 

3) La risultanza finale a tutto il 31 dice more 1988 desunta dal consuntivo (in 
migliala di lire): 

Avanzo di amministrazione dal CDT le consultivo dell'anno 1908 • L 7 133 635 
Residui paaalvi perenti alla data di chiusura del conto conauntivo dell'anno - L. 372*437 
Avanzo di amministrazione diapcnibiie el 31 dicembre 1988 + L. 3 404.1*8 
Ammontare dei debiti fuori biiiinclo comunque esilienti e risultanti dalla elencazio­
ne allegata al conto consuntivo bell'anno 1968 L. 444.633 

4) Le principali entrato -» spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (in migliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI 
di cui 

-tributarle L 12 -porsonale L. 34 
-contributi e trssferlmenli L 78 - acquisto beni e servizi L. 22 
-altra entrata correnti L 18 - altre spese correnti L 47 

IL PRESIDENTE DE .L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Cìluseppe Petruzzelll 

<*) I dati t i riferiscono all'ultimo consuntivo app rovaio 

L. 

L 
L 
L 

108 

12 
78 
18 

SPESE CORRENTI 
di cui 

- porsonale 
- acquisto beni e servizi 
- altre spese correnti 

l'Unità 
Martedì 

15 maggio 1990 25 
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